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Macario: a gennaio 
sciopero generale, 
però revocabile 

J -J 

Quale movimento costrui
re nel paese? E' un Interro
gativo che è riecheggiato 
spesso In queste settima
ne, nelle assemblee operale, 
nelle riunioni sindacali. 
Una prima risposta viene 
già dai fatti, dagli annun
ci di questi giorni. Impor
tant i scadenze sono alle 
porte. Il primo di questi ap
puntamenti riguarda Na
poli. la < capitale dei disoc
cupati ». Il giorno quindi
ci 11 centro campano scen
derà in sciopero generale 
in coincidenza con l'asten
sione nazionale promossa 
dagli edili. I lavoratori del
le costruzioni daranno vi
ta a una manifestazione 
che già si annuncia impo
nente. per l'occupazione e 
lo sviluppo. Una manife
stazione che dovrà vedere 
l'unità tra lavoratori oc
cupati e disoccupati. Sono 
gli stessi temi al centro del
l'Iniziativa promossa per 
venerdì a Roma dai side
rurgici pubblici e privati, 
insieme ai chimici delle 
fibre. In lotta per il plano 
di settore. 

Rimangono sempre aper
te. Intanto, soprattutto nel
la industria chimica, dram
matiche situazioni di crisi. 
L'Euteco, la società di pro
gettazione e di manuten
zione della SIR. ha deciso 
di riprendere la procedura 

di licenziamento per 1350 
lavoratori avviata nei gior
ni scorsi: negli stabilimen
ti di Roma e Pomezia 1 
lavoratori hanno risposto 
presidiando gli impianti, a 
Milano è stato proclamato 
per lunedi uno sciopero di 
quattro ore. E' stato, inol
tre, confermato per il gior
no 15 lo sciopero di mezza 
giornata di tutto il gru-
po SIR. 

Notizie allarmanti ven
gono anche dal gruppo Za-
nussl: è stato Infatti an
nunciato 11 ricorso alla cas
sa integrazione per gli ol
tre ventimila occupati.. 
Una richiesta che rimette 
l'accento sulle scelte pro
duttive del gruppo. Qual
che dirigente sindacale. 
predisposto alle ricette fa
cili. ha già fatto sapere 
che 11 fatto dovrebbe pro
vocare non una lotta, ap
punto, sulle scelte produt
tive, ma una generalizza
zione della richiesta della 
riduzione d'orario anche 
per il settore degli elettro
domestici. 

E' una questione che rin
via al dibattito aperto nel 
movimento sindacale sulle 
forme di lotta e sugli obiet
tivi da perseguire. Proprio 
ieri è stata diffusa una in
tervista di Luigi Macario 
a Paese Sera. « La Clsl — 
dice — proporrà alla Cgll 

e alla Uil uno sciopero ge
nerale entro gennaio, che 
potrebbe, però, essere an
nullato se il governo fosse 
in grado di dare "concre
te" risposte alle richieste 
sindacali per il Mezzogior
no ». Lo sciopero, a detta di 
Macario, non sarebbe su
bordinato ad un « insoddi
sfacente giudizio dei sinda
cati sulle risposte del go
verno. come vorrebbero la 
Cgll e la UH ». Il direttivo 
convocato per lunedi, do
vrebbe dar mandato alla 
segreteria di proclamare 
otto ore di scioperi artico
lati e uno sciopero genera
le entro il 31 gennaio, sen
za aspettare l'esito dell'In
contro col governo. Ma lo 
sciopero salterebbe se il 
governo accettasse le ri
chieste su punti specifici 
come Ottana, Gioia Tauro. 
eccetera. 

Macario ancora una vol
ta nella sua Intervista, ci 
sembra, sfuggire al proble
ma di fondo: come dare 
continuità al movimento, 
mettendo in campo, sul se
rio. con lotte durature, oc
cupati e disoccupati. Que
sta è la questione vera che 
interessa il Mezzogiorno e 
anche 11 nord dove l temi 
più urgenti Investono 11 
controllo del mercato del 
lavoro. 

Con i siderurgici tedeschi ora 
sfilano studenti e disoccupati 

I primi consensi - Gli effetti della lotta si fanno sentire sulle forze politi
che e sulla SPD - « La serrata ci accomuna alle vittime del perufsverbot » 

Lo sciopero dei siderurgici 

Dal nostro inviato 
DORTMUND - Ventimila la
voratori dell'acciaio manife
stano per le strade di Bochum, 
altrettanti formano un corteo 
a Dortmund, altre migliaia 
sfilano per Duisburg e Gelsen-
kirchen. Portano cartelli e 
striscioni a sostegno delle ri
vendicazioni avanzate dal sin
dacato IG Metal: riduzione 
della settimana lavorativa a 
35 ore, aumento dei salari del 
5%. per le quali sono in scio
pero ormai da undici giorni; 

ritmano parole d'ordine di 
protesta contro le serrate at
tuate massicciamente dai ba
roni dell'acciaio. Un mediato
re, il ministro del Lavoro del
la regione Nord Reno-Westfa-
Ha, sta tentando, ma sembra 
con scarse possibilità di suc
cesso, di avvicinare le posizio
ni delle due parti. Nei cortei 
non ci sono soltanto lavoratori 
siderurgici, ci sono disoccu. 
pati e studenti e pensionati. 
espressione di una solidarietà 
e dì un impegno che si va al
largando con U passare dei 

giorni. Uno striscione inneg
gia all'unità nella lotta tra i 
lavoratori locali e i Gastar-
beitcr, i lavoratori immigrati. 

Un gruppo di studenti della 
Scuola superiore integrata di 
Duisburg porta nei locali do
ve sono riuniti lavoratori in 
sciopero e dirigenti sindacali 
un pacco di fogli con le firme 
di solidarietà di 450 studenti 
della scuola. Alla porta n. 4 
della Acciaiane Hoesch di 
Dortmund. Herbert Mies. pre
sidente del Partito comunista 
tedesco (DKP), viene accolto 
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L'Eni - Lanerossi 
offrendo milioni 

risana» le aziende 
a chi si licenzia 

La denuncia della Fulta all'assemblea interregionale di Pescara - Manovre per 
il «nuovo fabbricone» di Prato - Attacco alla occupazione femminile nel Sud 
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Intesa per la Standa ISJS2TL: 
raggiunta una intesa di massima sulla vertenza Standa, dopo 
la decisione del grande gruppo chimico di procedere allo 
scorporo del settore distribuzione. La Montedison si è impe
gnata a sostenere il risanamento e a qualificare la Standa. 

; Il coordinamento sindacale del gruppo pur sottolineando i li-
,miti dell'impegno Montedison ha sospeso gli scioperi già de
cisi. ma mantiene Io stato di agitazione. NELLA FOTO: i la-

• voratori Standa ad una recente manifestazione. 

PESCARA — E' una ver
tenza, quella dei lavoratori 
del gruppo ENl-Lanerossi. in 
cui il «balletto delle respon
sabilità » va avanti da troppo 
tempo. E mentre il piano di 
ristrutturazione è bloccato 
dalle lotte, a Foggia, a Co
senza. a Montelsilvano — do
ve l'altro ieri le 4 ore di 
sciopero proclamate dalla 
FULTA per tutto il gruppo 
sono state utilizzate per 
un'assemblea aperta all'in
terno dello stabilimento della 
« Confezioni Monti d'Abruz
zo» — vanno avanti tentativi 
di utilizzare i soldi pubblici. 
Non per risanare ie aziende. 
ma per finanziare gli autoli
cenziamenti. 

Lo ha denunciato nella sa
la-mensa gremita di lavorato
ri della « Monti d'Abruzzo > 
Renzo Giardino segretario 
nazionale della Federazione 
tessili concludendo il dibatti
to: a Pomezia sono stati of
ferti due milioni e mezzo a 
chi è disposto ad andarsene; 
a Cosenza 5 milioni; a Foggia 
5 milioni agli operai e 13 a-
gli impiegati. Attorno al 
«Nuovo fabbricone » di Pra

to. con la complicità della 
Cassa di Risparmio, una spe
culazione diversa: si sono of
ferti finanziamenti agevolati 
— di 35 milioni cadauno — 
per ogni assunzione di lavo
ratori del « Nuovo fabbrico
ne > da parte di altre indu
strie. 

Cosa è in gioco attorno a 
questa vertenza che in A-
bruzzo è strettamente legata 
alla lotta, che dura da sette 
anni, delle lavoratrici della 
ex Monti e della IAC per i 
seimila posti di lavoro pre
visti in accordi governativi? 
Sono in gioco la presenza e 
il ruolo dell'ENI e della GE-
PI. del « pubblico > in una 
parola, nel settore. E anche 
una buona parte della politi
ca economica meridionalista. 
E' in gioco, infine, l'occupa
zione femminile, prevalente 
nei tessile abbigliamento, in 
presenza di grosse pressioni 
del padronato privato per il 
disimpegno pubblico e per i 
mandare avanti la « ristruttu
razione» verso il lavoro nero 
e il decentramento produttivo 
selvaggio. 

bruzzo ha partecipato con 700 
lavoratori della ex Monti — 
lia dimostrato la combattività 
di questa classe operaia pre
valentemente femminile, che 
rischia di essere decimata 
soprattutto nelle regioni me
ridionali. 

Le trattative sono interrot
te: il 20 dicembre vi sarà un 
altro sciopero di 4 ore; per 
la metà di gennaio, a Roma. 
la FULTA radunerà tutte le 
parti in causa, ENI. ASAP. le 
Regioni interessate, i mini
steri interessati, i partiti po
litici e i 1200 delegati delle 37 
aziende • del ~ gruppo, 

Per Montesilvano (ex Men
ti) — dove il piano di ri 

saranno gli accordi ex Monti 
e IAC avallati dallo stesso 
presidente del Consiglio nel 
'74: in questi anni, 25 miliar
di sono « sfumati » in cassa 
integrazicne. un uso davvero 
improduttivo del denaro pub
blico. Particolarmente ina
dempiente, oltre all'ENI — 
anche TIRI ha un impegno a 
Roseto per 450 occupati — la 
GEPI che a Chieti scalo non 
ha presentato un solo piano 
di ristrutturazione credibile* . . 

Impegni, l'altro ieri, ne ! Riguardano non solo il conte 

con grandi applausi dai pie-
clietti operai. Alla Mannes-
manti di Muelheim un gruppo 
di piovani con chitarre canta 
vecchie e nuove canzoni di 
lotta. Davanti ad ogni fabbri
ca in sciopero i picchetti dei 
lavoratori, casco bianco di 
plastica in testa, fascia al 
braccio con la sigla del sin
dacato, fanno buona guardia. 
In contenitori improvvisati 
brucia carbone coke: bisogna 
difendersi anche dal freddo 
pungente (—10 gradi all'alba 
di ieri) reso ancora più in
sopportabile da rabbiose raffi
che di vento. Alcuni attivisti 
del sindacato distribuiscono 
da un bidone bicchieri di luti. 
go caffè bollente. Altri attivi
sti distribuiscono ai passanti 
infreddoliti e frettolosi volan-
tini nei quali si spiegano le 
ragioni della lotta e si chiede 
attiva solidarietà. 

Immagini insolite della Ger
mania federale che danno un 
aspetto di questo paese pro
fondamente diverso da quello 
cui siano abituati. Quando ci 
interroghiamo sul « modello » 
tedesco dobbiamo mettere in 
conto anche questa Germania, 
questi 200 mila lavoratori si
derurgici che conducono da 
dieci giorni con determinazio
ne e intelligenza una lotta du
rissima contro il più potente 
gruppo padronale d'Europa, 

Dice Anton Hackhausen del 
consiglio di fabbrica della 
Krupp Geisiveid: « gli ultimi 
resti della cosiddetta intesa 
sociale sono stati spazzati via 
dalla proclamazione di questo 
sciopero e dalla conseguente 
serrata attuata dagli indu
striali ». Aggiunge un altro 
dirigente sindacale: « il no
stro paese è in Europa il più 
povero di scioperi e il più 
ricco di serrate. Ma non è 
detto che questo rapporto non 
sia destinato presto a cam
biare ». Questo che si sta con
ducendo nella Ruhr e nella zo
na del Reno è il primo scio
pero organizzato dei siderur
gici di un contratto, da 50 anni 
a questa parte. Ma anche nei 
lunghi anni dell'azione con
certata e della pace sociale 
il padronato non è riuscito ad 
addomesticare del tutto i la-
voratori di queste regioni. 

Ma, pur tenendo conto di 
queste tradizioni bisogna dire 
che le novità di questo scio
pero sono molte ed importanti. 

hanno presi tutti: i segretari 
provinciali del PCI e del PSI, 

si è già sotto di quasi 200 
occupati rispetto agli accordi 
del 74 per 1500 posti di lavo
ratori — la Lanerossi ha det
to chiaramente di ritenere la 
questione chiusa 

Il 15 e 16 dicembre — lo 
ha confermato alla assemblea 
l'assessore regionale al Lavo
ro in rappresentanza della 

La lotta ha assunto toni | Giunta — la Regione Ab-uzzo 
duri e la recente manifesta- I si incontra con Andrcotti. Al 
zione di Roma — qui l'A- primo posto nel confronto 

nuto delle rivendicazioni e la 
m contrapposizione da parte dei 
il rappresentante della DC. lo i sindacati di una propria stra-
stesso assessore regionale : tegia di politica economica a 
(forse un po' troppo interes- i quella padronale e a quella 

struttuazione prevede la ri- i sato a vedere solo le respon- ! governativa, ma anche lo spi. 
duzione di circa 300 unità la- ! sabilità del governo) e i diri- ! r,"'° con il quale la lotta viene 
vorative. «dimenticando» che j genti sindacali regionali della j condotta, di riconquista della 

"~ CGIL e della UIL. gli altri ! coscienza della propria forza 
consigli di fabbrica presenti: ! e di unità di classe. Scrive il 
ma è certo che la posta in j giornale Die Zeit: e per mez-
gioco pretende iniziative an- j 
che più larghe. Per questo, a 
conclusione, si è deciso di ' 
andare ad uno sciopero re
gionale. nel caso di una ri
sposta negativa, o ambigua, 
di Andreotti la prossima set
timana a Roma. 

Nadia Tarantini 

Accordo per il passaggio 
della FAG ali *Aeritalia 
NAPOLI — Mobilità e nuove assunzioni nell'area napoletana. 
Sono questi 1 risultati di un accordo raggiunto tra FLM 
« Aerltalla e Fag italiana (Finmeccanica). 

L'accordo prevede la cessicele dello stabilimento di Casoria 
delia Fag all'Aeritalia, impegnata nella realizzazione di 
programmi produttivi conseguenti all'accordo con la Boeing, 
e la costruzione di un nuovo stabilimento della Fag. sempre 
nell'area napoletana. In particolare, con la cessione dello 
stabilimento di Casoria ad'Aeritalia — dice la Finmecca
nica — si ha il contemporaneo trasferimento a quest'ultima 
di 670 unità oggi in esso operanti, mentre l'Aeri*alia com 
pleterà entro il primo trimestre 1979 i propri fabbisogni di 
personale con 320 nuove assunzioni di disoccupati. A sua 
volta la Fag darà parallelamente immediato avvio a un i 
ampio programma di ammodernamento tecnologico con la J 
costruzione di un nuovo stabilimento che occuperà 440 lavo
ratori (le cui assunzioni avranno luogo gradualmente tra 
il marzo 1979 e 11 giugno 1980). con la ricostruzione dello 
stabilimento di S. Anastasia (da completare, senza interro-
zìcni del ciclo produttivo, entro il 1931) e con l'entrata in 
produzione, entro gennaio 1979, dello stabilimento di Caivano 
In cui saranno impiegati 120 lavoratori 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

SARA' ENEL-CEE LA PRIMA 
CENTRALE SOLARE EUROPEA 
Il Comune di Adrano autorizza la costruzione 

' L'Enel darà inizio alla co
struzione della prima centrale 
solare europea da 1000 kvr 
ENEL-CEE presso 11 Comune 
di Adrano (Catania), dove il 
Consiglio Comunale ha con
cesso la licenza. 
• Si tratta, come è noto, di 
una centrale del tipo a cal
daia su torre e campo spec
chi che verrà realizzata da 
un consorzio di costruttori 
europei nell'ambito di un pro
gramma di ricerca promosso 
dalla Comunità Europea. 
: r>i consorzio fanno parte 
per l'Italia, 1"ENEL e l'Ansal
do; per la Francia il Cethel; 
per la Germania, la Masser-
schmidt. 
. L'ENEL sarà comproprietà-
rio dell'impianto insieme al
la Comunità Europea e ne cu
rerà l'esercizio collegandola 
alla propria rete elettrica. 

La caldaia, che rappresenta 
uno dei punti più delicati del

la centrale, è del tipo svi
luppato e brevettato dal Prof. 
Francia e sarà progettata 
dallo stesso Prof Francia e 
realizzata dall'Ansaldo. 

11 progetto esecutuo dell'im
pianto è già stato completato 
e sono stati anche realizzati 
alcuni prototipi di compo
nenti. 

Nella prossima primavera 
avranno inizio i lavori di 
cantiere e si prevede che la 
costruzione verrà portata a 
termine entro la fine del 1930. 

Anche se 11 costo dell'ener
gia elettrica prodotta con que
sto tipo di centrale sarà di 
molto superiore ai costi at
tuali, questa sperimentazione 
sarà essenziale sia per valu
tare la possibilità di impie
go dell'energia solare per la 
generazione di elettricità, sta 
per affrontare i molti pro
blemi tecnologici che sempre 
accompagnano le innovazioni. 

ROMA — La prima fase del 
confronto a più voci sulla leg
ge quadro per il pubblico im
piego sta per concludersi. 
L'approvazione del relativo 
disegno di legge da parte del 
Consiglio dei Ministri e la 
successiva presentazione al 
Parlamento sono imminenti. 
Il ministro del Lavoro Scot
ti si è incontrato a più ri
prese con i sindacati e con i 
rappresentanti dei partiti del 
la maggioranza. Ciò ha con
sentito — ci dice il compa
gno on. Leo Canullo. che per 
il PCI ha partecipato, nei 
giorni scorsi, all'incontro ?o-
verno maggioranza — di €con-
jrontare orientamenti e tin
tesi per acquisire tutti ali e-
tementi di una complessa ma
teria che richiede attenda va
lutazione della situazione di 
fatto, delle implicazioni giu
ridiche e normative, del ruo
lo del sindacato, ecc. L'utili
tà di un simile confronto è 
fuori discussione. Ma spetterà 
al Parlamento, ai gruppi par
lamentari. fare le scelte con
crete, in piena autonomia ». i 

L'esigenza di una legge qua
dro per il pubblico impiego 
discende direttamente anche 
dai risultati cui è approdata 
la commissione parlamentare 
d'indagine sulla «giungla re
tributiva ». Nel settore del 
pubblico impiego — ricorda 
Canullo — si è fino ad oggi 
portata avanti una politica 
€ fondata su meccanismi di 
tipo clientelare, sulla "tec
nica" delle legai e leggine 
che, sovrapponendosi, hanno 
determinato un inestricabile e 
aggrovigliato sistema, conso
lidando ingiustizie e privile
gi >. 

Da questo stato di fatto bi
sogna partire per valutare la 
legge quadro (« uno strumen
to che definisca le responsabi
lità e la condotta del gover
no e dello stesso Parlamen
to ») intesa come strumento 

La legge contro la «giungla» 
sta per andare in Parlamento 

per perseguire principi di u-
guaglianza e obiettivi di pere
quazione nell'ambito di una 
politica di programmazione. 
In questa ottica « non può es
sere considerata — sottolinea 
il compagno Canullo — co
me mero sostegno alla con
trattazione sindacale, ma non 
sarà neppure, come taluni af
fermano, strumento di ingab-
biamento della contrattazione 
e del salario ». 

Ciò che ci si propone, in 
sostanza è una visione d'in
sieme dei problemi del pub
blico impiego che « riunifichi 
il campo dell'intervento legi
slativo » e impedisca il ricor
rente « insorgere del partico
larismo e del settorialismo e-
sasperalo ». In questo spirito 
siamo contrari — dice Canul
lo — ad inglobare ì sindacati 
in *una dinamica contrattua
le prefissata » anche se sono 
indispensabili « punti di rife
rimento nel quadro delle com
patibilità finanziarie e di una 
politica generale di sviluppo 
economico ». 

In concreto, quali sono i 
settori della pubblica ammini
strazione che verrebbero a ca
dere sotto la giurisdizione del
la legsre quadro? « Le ammi
nistrazioni statali, gli enti 
territoriali, quelli pubblici non 
economici. Sono esclusi magi
strati, avvocati e procuratori 
delio Stato, il personale mili
tare e dei corpi militarizzati 
soggetti ad autonomo ordina
mento ». 

Nelle varie fasi del confron
to uno dei temi ricorrenti è 
stato quello della dirigenza 
statale. Deve o no rientrare 
nella legge quadro? « Rite
niamo — dice Camillo — che 

siano maturi i tempi per an
dare ad una profonda revi
sione del decreto presidenzia
le che disciplina la materia. 
Ma bisogna muovere da una 
considerazione di fondo: se 
vogliamo riformare seriamen
te la pubblica amministrazio
ne dobbiamo riconsiderare, 
anche sul piano concettuale e 
culturale, il ruolo e la car
riera della dirigenza, sgan
ciala da meccanismi (o sbar
ramenti) automatici che non 
premiano la reale capacità 
professionale. Dobbiamo ave
re. invece, una dirigenza di 
alta qualifica, con ampia sfe
ra di responsabilità dì dire 
zione effettiva Per questo — 
aggiunge — siamo favorevoli 
ad un d'isegno di legge orga
nico sulla dirigenza con V 
obiettivo, nel quadro della ri
forma e del riordino di tutta 
la pubblica amministrazione, 
di avere una fascia, che può 
essere ristretta, di dirigenti 
di elevata capacità professio
nale e culturale, adeguata
mente retribuiti ed impegnati 
secondo le esigenze funzionali 
della stessa pubblica ammi
nistrazione». 

Per dare omogeneità allo 
stato giuridico e al tratta
mento economico la legge qua 
dro dovrà avere efficacia ef
fettiva per tutto il personale 
delle amministrazioni pubbli
che. Cosi come è indispensa- i 
bile fissare con rigore Ù < ta
volo unico» per le trattative 
(il governo, più, di volta in 
volta, i ministeri o gli altri 
organismi direttamente inte
ressati) con l'obiettivo di per
seguire un numero ristretto di 
contratti « accorpando » (con 
il contributo decisivo dei sin- 1 

dacati) più categorie omoge
nee. 

Con Ja legge quadro si le
gittima anche formalmente la 
contrattazione, si indica l'a
rea negoziale nei diversi cam
pi (anche quello economico). 
Ma bisogna distinguere ri
spetto al « privato ». ricor
dando che per i pubblici di
pendenti - d.ce Canullo — 
vige < uno <stato giuridico che 
discende dalla specifica na
tura del rapporto di impiego, 
dai diritti^oceri sanciti dalla 
Costituzione*. Pertanto la de
finizione delle aree di inter
vento (contrattazione sindaca
le e materie riservate alla 
legee) « data la delicatezza 
e complessità delia materia, 
dorrà essere compiutamente 
regolata — «ottolinea Canni
lo — nel dibattito parlamen
tare ». 

In ogni caso — aggiunge — 
« si pone il problema di de
finire con esattezza non solo 
le materie, ma anche in cosa 
consistono e i "principi" fon
damentali riservati alla leg
ge. Noi siamo del parere che 
questo possa e debba essere 
fatto, nella misura massima 
possibile, nello stesso ambito 
della legge quadro, senza ri
correre cioè alle solite dele
ghe al governo. Ne è da esclu
dere che su taluni istituti fo
rano. ferie, trasferimenti, 
congedi e permessi, aspetta
tiva. trattamenti di malattia e 
maternità) si possa trovare V 
intesa fra governo e sindaca
ti sempre riservando al Par
lamento il diritto-dovere di de
cidere con strumenti di leg
ge*. 

Ilio Gioffredi 

zo secolo la pace ha regnato 
nell'industria dell'acciaio. Ora 
si è aperto un conflitto che 
può avere incalcolabili conse
guenze economiche e poli
tiche ». 

/ riflessi politici sono già 
eridenti negli striscioni e nei 
volantini che accompagnano 
lo sciopero. Su uno striscione 
tìortnto dai lavoratori della 
Krupp di Dortmund era scrit
to: « La serrata di 50 anni fa 
ha aperto la strada ad Hitler. 
A chi si vuol preparare oggi 
la strada? ». Un altro stri
scione diceva: e La serrata ci 
accomuna alle vittime del Be
rufsverbot ». Su un volantino 
si poteva leggere: e la polizia 
accompagna in fabbrica i po
chi impiegati che non hanno 
aderito allo sciopero. Garan
tisce il loro diritto a lavorare. 
Ma chi garantisce ai 40 mila 
lavoratori colpiti dalla serra
ta il loro diritto a recarsi sul 
pasto di lavoro? ». 

Sono, tradotti in spiccioli. 
gli itesvi temi che animano 
una grotta polemica politica 
tra i partiti della RFT e al 
l'interno di essi sul ruolo e la 
funzione dello stato e \ulla 
conduzione della politica eco-
nrmiica E' stato il sindaco 
socialdemocratico di Ambur
go Klose a rilanciare l'accu
sa allo stato di essere « una 
azienda di riparazione del ca
pitalismo » che già era stata 
di un'ala sinistra del partito 
socialdemocratico (Teoria del 
10 Stamokap o del cavitali 
smo monopolistico di Stato) 
e che la SPD aveva respinto. 
Contro Klose (già in odore di 
inferno perchè non vuole più 
anvlicare il Berufsverbot ad 
Amburgo) si sono coalizzati 
tutti i conservatori e i mode
rati della Germania federale 
dai democristiani ai liberali, 
alla destra socialdemocratica. 
11 cancelliere Schmiàt ha cer
cato di strappare a Klose. 
senza successo, almeno qual
che parziale ritrattazione. Ma. 
a fianco del borgomastro di 
Amburgo si sta formando uno 
schieramento di sostenitori 
che non è più limitato ai aio 
vanì socialdemocratici o al 
gruppetto solito degli opposi
tori, ma che si allaraa a pre 
stigiosi dirìnenti sindacali co
me Steivkuehìer dirigente del 
la IG Metal di Stoccarda o 
Geora Ben7 membro della 
direzione dell'IG Metal. 

Arturo Barioli 

Per scegliere la Facoltà 
Per conoscere e valutare le materie d'esame 
Per redigere il piano di studio * 
Per utilizzare gli strumenti di studio e di ricerca 
Per orientarsi nella laurea e nella scuola post-laurea 
Per scegliere la professione 

Guida alla Facoltà 
di Giurisprudenza 
a cura di Sabino Cassese 

pp. 272, L 4.000 

La guida pratica più completa e articolata, 
redatta da alcuni tra i maggiori specialisti 
delle materie di Giurisprudenza 

il Mulino 
• • • 

Rivista mensile del Partito Socialista Italiano 
diretta da Federico Coen 

dicembre '48/dicembre 78 

Trent'anni di battaglie per la libertà, 
la cultura, l'informazione, 
il progresso sociale. 

Per poter avanzare ancora abbiamo bisogno 
del sostegno concreto di chi crede in 
questi stessi ideali. 

al • • t natevi! 
Campagna di abbonamento 
annuo per il 1979 
(11 numeri, copia singola L 2000) 

Il sottoscritto 

via 

città 

sceglie la seguente forma di abbonamento: 
sino al 15 febbraio 1979 
abbonamento ordinario L. 20.000 
estero L 40.000 
sostenitore L. 30.000 
Ha versato la relativa somma sul c/c p. n. 63929004, 
intestato a Mondo Operaio Edizioni Avanti!, 
via Tomacelli 146, 00186 Roma 

Firma 

DIZIONARIO 
DELLA 

di LUIGI GRASSI • MARIO PEPE 

L'opera si qualifica come tentativo 
estremamente originale e nuovo di for
nire sia agli studiosi, sia agli studenti 
così come ai non specialisti, uno stru 
mento d'informazione, di pratica e faci
le consultazione, per orientarsi nel diffi
cile e spesso poco comprensibile lin
guaggio della critica d'arte. 
Il lettore potrà approfondire il significa
to di concetti quali Colore, Disegno, 
Prospettiva, Ritratto, oppure di fenome
ni artistici quali Impressionismo, 
Espressionismo, Pop Art, Arte cinetica, 
Iperrealismo, Computer Art e così via, 
seguendone, attraverso l'esemplifica
zione letteraria, l'evoluzione dalle prime 
incerte attestazioni al consolidamento 
e alla istituzionalizzazione nel linguag
gio della storia e della critica d'arte. Il 
Dizionario costituisce inoltre una vera e 
propria "Storia della critica d'arte" per 
concetti sempre strettamente collegati 
al tessuto connettivo dei termini tecnici. 

Due volumi di complessive pagine XVI-676 
con 48 tavole fuori testo in nero e a colori 

L. 50.000 
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